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1 - CAMPO DI
APPLICAZIONE
 La presente procedura si
applica alla gestione
degli organismi nocivi
nella aree di accoglienza

2 - SCOPO
 Lo scopo di questa
procedura è di garantire
il controllo degli
organismi nocivi
all’interno di tutte le
strutture dell’area di
accoglienza e delle aree
esterne di pertinenza 
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A CHI?
La procedura è rivolta
in particolare al
personale che a vario
titolo gestisce i servizi  
Øgestione sanitaria
della struttura
Øproduzione e
somministrazione dei
pasti

perché?
formalizzare le procedure
per renderle ripetibili da
tutti
dimostrare le attività
messe in atto
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3. DEFINIZIONI 
• BIOCIDA: qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita all’utilizzatore, costituita da,
contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di distruggere, eliminare
e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi
organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica 

• CONTROLLO DEGLI ORGANISMI NOCIVI: l’insieme delle misure e delle attività messe in atto
per tenere le popolazioni degli organismi nocivi entro limiti accettabili.

• ESCA: composto a base di cibo e biocida con potere attrattivo e appetibile per gli organismi
nocivi. 

•GESTIONE INTEGRATA DEGLI ORGANISMI NOCIVI – IPM: (Integrated Pest Management):
gestione degli organismi nocivi che prevede l'utilizzo di tutte le tecniche disponibili e utili al
fine di ridurre l'utilizzo dei pesticidi, ridurre l'impatto ambientale, ridurre i costi e aumentare la
sicurezza degli operatori.

•MODIFICA DELL’HABITAT: alterazioni della dimora o dell’ambiente limitrofo di un organismo
operate dall’uomo che hanno un impatto sull’attività e/o sulla popolazione di tale organismo.

•ORGANISMO NOCIVO (pest): organismo dannoso o indesiderato per gli esseri umani, le attività
umane, beni o prodotti che essi utilizzano o producono e/o dannoso per gli animali e
l’ambiente 

• PRESIDI: strumenti chimici (p.e. biocidi), fisici e meccanici usati per contrastare la presenza
di organismi nocivi.

• PRINCIPIO ATTIVO: sostanza o microrganismo che ha un’azione su o contro gli organismi
nocivi.

• SPECIE BERSAGLIO o target: organismo nocivo che è l’obiettivo del controllo
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4. riferimenti normativi

 All. II, Cap. I, Punto 2, Lettera  c) Requisiti generali
applicabili alle strutture……. 

 «consentire una corretta prassi di igiene alimentare,
compresa la protezione contro la contaminazione e, in
particolare, la lotta contro gli animali infestanti»

 All. II, Cap. II, Punto 1, Lettera d) Requisiti specifici
applicabili ai locali ……..    

 «le finestre e le altre aperture devono essere costruite in
modo da impedire l'accumulo di sporcizia e quelle che
possono essere aperte verso l'esterno devono essere, se
necessario, munite di barriere antinsetti facilmente amovibili
per la pulizia; qualora l'apertura di finestre provochi
contaminazioni, queste devono restare chiuse e bloccate
durante la produzione»

 All. II, Cap. IX, Punto 4; Requisiti applicabili ai prodotti
alimentari  

 «Occorre predisporre procedure adeguate per controllare gli
animali infestanti e per impedire agli animali domestici di
accedere ai luoghi dove gli alimenti sono preparati, trattati o
conservati (ovvero, qualora l'autorità competente autorizzi
tale accesso in circostanze speciali, impedire che esso sia
fonte di contaminazioni)»
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4. riferimenti normativi

 Legge n° 82 del 25/01/1994
 Disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione,
di derattizzazione e di sanificazione

 D.lvo 9 aprile 2008 , n. 81
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
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MINISTERO DELLA SALUTE 
ORDINANZA 12 luglio 2019  Norme sul divieto di
utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi
avvelenati. Ultima proroga con ordinanza
ministeriale 27 luglio 2021 



RESPONSABILITÀ
CHI… ……i fini della procedura di controllo O. N. 
Capo Campo nomina il Responsabile Sanitario, 

nomina il Responsabile degli O.N. su indicazione del
responsabile sanitario

Responsabile
Sanitario

indica al Capo Campo il Referente degli Organismi
Nocivi, ne controlla l’attività e i risultati

Responsabile 
degli Organismi
Nocivi 

ha la responsabilità della gestione degli O.N. che deve
essere attuata secondo quanto previsto dalla presente
procedura. Propone, se necessario, al Capo Campo
l’intervento di ditte esterne, definendone i requisiti
necessari, e valutandone l’operato e i risultati

Responsabile 
della Segreteria

cura l’archiviazione della documentazione

Ospiti 
dell’Area di
Accoglienza

collaborano applicando le indicazioni fornite e
rispettando le regole del campo
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MODALITÀ OPERATIVE 
 POSSIBILMENTE BASATE SULLA «FILOSOFIA» DELL’ IPM

(Integrated Pest Management).

Nel 20° secolo l’uso dei biocidi rodenticidi ha
rappresentato il metodo di lotta prevalente per il
controllo delle popolazioni dei roditori sinantropici. 

A partire dagli anni ottanta, tuttavia, ha preso piede
un nuovo approccio olistico nelle strategie di
controllo degli animali nocivi, basato su
conoscenze biologiche, ambientali, fisiche e
chimiche e finalizzato a una maggiore sostenibilità
ambientale, a una maggiore efficacia e ad una
riduzione dell’uso dei biocidi. 

Tale approccio ha preso il nome di “gestione
integrata degli animali nocivi” solitamente indicato
come IPM (Integrated Pest Management). 
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MODALITÀ OPERATIVE 
 Il Responsabile degli Organismi Nocivi predispone le
seguenti attività e misure:

a) misure
preventive e di
esclusione

b) misure attive di
protezione

c) monitoraggio e
verifiche

d)  formazione del
personale

a. attività e messa in
atto di presidi atti a
prevenire l’ingresso
di O.N.

b. attività e  misure
adottate al fine del
contenimento o
dell’eradicazione
degli O.N.

c. tutte le azioni atte a
valutare il corretto
svolgimento e
l’efficacia delle
misure attuate
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Misure preventive e
di esclusione

 aree esterne 
 rifiuti
 moduli abitativi
 modulo di ristorazione 
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

Scelta della localizzazione del
campo

  misure preventive
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

Eventuale tratamento
preventvo esterno al campo

  misure preventive 14



Aree esterne non idonee
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Attenzione a
situazioni che
attraggono
infestanti
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Attenzione a
situazioni che
attraggono
infestanti
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Terreno ed aree esterne tenute pulite, ben
drenate 
 e libero da rifiuti 
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Campo con recinzione interrata
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Attività e Misure Preventive - Aree
Esterne

• tenere in ordine e pulite le aree esterne soprattutto le aree
immediatamente adiacenti al magazzino, alla cucina e alla zona
di somministrazione pasti

• tagliare la vegetazione spontanea e ruderale. la crescita della
vegetazione varia secondo la stagione, la temperatura e l’umidità

• allontanare ogni materiale di scarto (p.e. pallet, scatole, ecc.), o
in disuso dall’area esterna di pertinenza dell’area di accoglienza 

• rimuovere costantemente eventuali deiezioni di animali;
• installare griglie anticorrosione a maglia fine in corrispondenza

dei pozzetti di scarico delle acque di rifiuto, per evitare l'ingresso
di roditori provenienti dal sistema di scarico;

• chiudere qualsiasi foro o fessura esistente in corrispondenza di
muri, impianti, terminali di condotti idraulici e tubi di scarico,
botole d'ispezione, quadri di controllo, condotte per il passaggio
dei cavi in prossimità di macchinari, cornici degli infissi ed altre
eventuali soluzioni di continuità strutturali

• creare appropriati drenaggi per le acque, meteoriche e di servizio
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Attività e Misure Preventive - Punti di
Ingresso

• utilizzare porte a chiusura automatica (es. molle di richiamo);

• installare porte esterne in materiale resistente alla erosione da
parte di roditori; 

• aperture fenestrate con reti anti-insetti a maglia fine (montate
opportunamente su telai amovibili); 

• sigillare eventuali spazi e fessure esistenti tra battenti e
pavimento (ad esempio mediante l’applicazione di apposite
spazzole) che potrebbero permettere l'accesso d'insetti
striscianti e piccoli roditori;

• posizionare luci esterne in postazioni che non determinino
l’attrazione degli insetti verso le porte di entrata delle strutture;

• sifonare con periodicità congrua gli scarichi nei pavimenti
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prevenzione/esclusione
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pasta

scatolame

monouso

detergenti
disinfettanti

prevenzione/esclusione
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Infissi esterni ben aderenti al
pavimento
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prevenzione/esclusione
Zanzariere applicate a porte e finestre, finestre e porte,

possibilmente, sempre chiuse



prevenzione/esclusione
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Attività e Misure Preventive - Rifiuti

• contenitori chiusi dotati di sacco monouso posti nelle aree dove
vengono prodotti

• rimossi ogni giorno assicurando che non vi sia spargimento
nell’ambiente

• depositati in aree individuate all’esterno del campo
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Deposito rifiuti inaccessibile ad
animali
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

 Misure Preventive - Moduli Abitativi
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

 Misure Preventive - Moduli Abitativi
30



Attività e Misure Preventive
Modulo di Ristorazione 
vverificare che i materiali in ingresso
non presentino tracce di organismi
nocivi,  IMBALLAGGI DI IUTA O
CARTONE
vscaffalature staccate dalle pareti per
almeno 30 cm., e sollevati da terra per
almeno 20 cm.
vpulizia quotidiana di pavimenti,
superfici di lavoro e attrezzature con
particolare attenzione alle fessure
vcontenitori per rifiuti ben chiusi,
svuotarli, pulirli quotidianamente e
disinfettarli almeno una volta a
settimana
veliminare ogni tipo di ragnatela
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

 
 misure preventive
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 misure preventive 33



Manutenzione
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Conservazione 
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Conservazione 
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Conservazione 
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Misure Attive di
Protezione

 presidi meccanici 
 presidi chimici 
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Roditori

Esche con rodenticidi
all’esterno
Trappole a cattura
all’interno

Collocare in punti scelti in
base alla «analisi del
rischio»

Insetti
volanti

Lampade elettriche a
raggi UV con pannello
collante quadrettato

Collocare lontano dalle
fonti molto luminose che
attraggono  gli insetti

Insetti
striscianti

Strisce adesive con
feromoni

Collocare in zone buie,
nascoste, caldo-umide



Misure
Attive di
Protezione

 esche e  trappole a base di biocidi,
(p.e. rodenticidi) devono essere
utilizzate in appositi contenitori di
sicurezza, opportunamente fissati, in
modo da evitare il contatto diretto del
biocida con persone e animali
appartenenti a specie non bersaglio
(cani, gatti, ecc.); 

 le esche rodenticide non devono
essere usate nel modulo ristorazione
anche se collocate all’interno di
idonei erogatori (bait box); 

 per i roditori, nel modulo ristorazione,
possono essere utilizzate solo
trappole protette a cattura, che non
prevedono l’utilizzo di sostanze
tossiche;

 le postazioni delle trappole e delle
esche devono essere riportate in
planimetria e segnalate con apposito
cartello che indichi la presenza della
trappola, il tipo di trappola (p.e.
erogatore esca [in questo caso
riportare anche il tipo di esca]). 

 ogni postazione deve essere
sottoposta a controllo con una
frequenza almeno giornaliera;

 qualsiasi modifica rispetto al
posizionamento delle esche, deve
essere tempestivamente riportata in
planimetria;. 

 la planimetria deve riportare la data di
aggiornamento con firma del
responsabile e deve essere
depositata in segreteria;

 conservare le schede tecniche di tutti
i principi attivi e dispositivi 

 i biocidi devono essere conservati a
cura del Responsabile della Gestione
degli O.N in apposito armadietto,
chiuso a chiave e collocato all’interno
della struttura 

 esche e
trappole a
base di biocidi

 Nell’allegato 3
sono riportati i
principali
presidi fisici
che possono
essere
utilizzati.
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MISURE ATTIVE DI
PROTEZIONE
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Esche rodenticide
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scopo
dell’attività

modalità operative
frequenza del

controllo

Monitoraggio e
controllo/lotta
della presenza
di roditori 
(Mus
musculus, 
Rattus rattus, 
Rattus
norvegicus)

Ø in base all’analisi del rischio:
    - posizionamento di esche
rodenticide opportunamente
segnalate con idonea
cartellonistica lungo aree
perimetrali del campo ed agli
ingressi di cucina e magazzino;

  - posizionamento di trappole a
cattura all’interno delle strutture
(cucina, magazzini, ecc.)

Ø monitoraggio e caricamento
periodico delle esche 

giornaliero o a
giorni alterni, a
seconda della
stagione e della
situazione del
campo
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Esche rodenticide



Corretto utilizzo e posizionamento
esche rodenticide
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Identificazione esche

46



47

Identificazione esche
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Smaltimento
dei materiali
residui

 I conten i tor i vuot i e le esche
parzialmente consumate sono smaltiti
secondo le indicazioni riportate in
etichetta o scheda tecnica; 

 generalmente sono classificati come
rifiuti pericolosi e come tali sono
isolati e smaltiti attraverso ditta
specializzata o servizio pubblico, se
disponibile

 - contenitori
biocidi

 - esche
derattizzanti

 - carogne di
roditori
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Reg CE 1069/2009
S.O.A. di Categoria 1 

 Carogne di roditori 



Insetti
striscianti
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Insetti volanti
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monitoraggio
e controllo
della presenza
di insetti
striscianti e
volanti 

• trappole attrattive ad azione collante
per insetti striscianti / volanti  nelle
aree sensibili della cucina e magazzino

 
• trattamento periodico con insetticidi

autorizzati a base di piretroidi nelle
aree perimetrali mediante
atomizzatore mobile

• trattamento in ambienti interni
(cucina, magazzino), qualora dal
monitoraggio delle trappole si evidenzi
un incremento della presenza di
infestanti. 

• (i trattamenti devono essere effettuati
esclusivamente ad attività ferme,
sottoporre ambienti ed attrezzature a
sanificazione straordinaria prima della
ripresa della produzione) 

giornaliero o
settimanale, a
seconda della
stagione e della
situazione del
campo
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Legenda: 

      monitoraggio insetti striscianti               lampade cattura insetti

         esca rodenticida    trappola a cattura
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Azienda esterna
disinfestazione

54

… considerare la legge
82/1994



Leggere bene le
etichette!!
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Monitoraggio e
verifiche

 Il Responsabile della gestione degli o.N. verifica la corretta
esecuzione delle misure preventive effettuando un’ispezione
accurata dell’area esterna, degli ambienti interni e delle
attrezzature

 Tale controllo è da compiersi possibilmente al mattino, in fase
preoperativa, con frequenza settimanale

 La verifica sono registrate

 Il superamento dei limiti critici o soglia determina la
ripianificazione delle misure attive di protezione
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Monitoraggio e
verifiche
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Monitoraggio e
verifiche
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Limiti accettabilità e azioni correttive
Agente

infestante

Limite “soglia"
In caso di superamento del

limite “soglia”Aree interne Aree esterne

roditori
0 avvistamenti 
0 cattura roditori nelle
trappole a cattura 

∙ r o d i t o r i v i v i : < 2
avvistamenti/mese 

 
∙ consumo maggiore 50%

< 3 esche limitrofe/mese
 
∙ consumo maggiore 75%

< 2 esche limitrofe/mese

infestazione in atto:
- potenziamento piano di

lotta agli infestanti;
- eventualmente contattare

una ditta specializzata
- aumentare il numero di

esche
- sostituire il principio attivo

(eventuale)

insetti
striscianti

max 10 avvistamenti
/mese 
(somma degli striscianti
sulle diverse trappole
collanti) 

assenza di infestazione
massiva   

infestazione in atto:
- potenziamento piano di

lotta agli infestanti; 
- applicazione procedura di

sanificazione dei locali;
- eventualmente contattare

una ditta specializzata

insetti
volanti

max 25 
(conta totale nel
pannello adesivo) 

non applicabili limiti soglia 

- i n s t a l l a z i o n e n u o v i
dispositivi di cattura;

- potenziamento piano di
lotta agli infestanti:

- eventualmente contattare
una ditta specializzata
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Fare clic sull'icona per inserire
un'immagine

Registrazione attività
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Documenti e
archiviazion
e

Organismi nocivi comuni in
Europa

Allegato 1

Sanificazione dei moduli
abitativi e aree esterne:
esempi di composizioni di
principi attivi utilizzabili e
dosaggi

Allegato 2

Misure attive di
protezione. Esempi di uso
dei presidi fisici

Allegato 3

Attività di monitoraggio e
frequenza

Allegato 4

Registro monitoraggio
organismi nocivi

Allegato 5

Limiti Soglia Allegato 6
Rapporto di non
conformità

Allegato 7
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FORMAZION
E DEL
PERSONALE
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Formazione del personale
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21/11/2019
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Esercitazione Cervene/Cripat – Pertosa (SA)
          campo sportivo 31/5/2018
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Esercitazione Cervene/Cripat – Pertosa (SA)
          campo sportivo 31/5/2018
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Esercitazione corso perfezionamento «Disaster
manager» campo accoglienza - Serre (SA) 10/9/2020



Riconoscimento
specie infestanti
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 SINANTROPO

 animale che vive negli
stessi territori in cui si è
insediato l'uomo, senza
vincoli di dipendenza
diretta da lui

gabbiani piccioni gazze
cani e gatti randagi

 SELVATICO

70

 apiaracnidi 
 anfibi rettili 
 piccoli mammiferi 
 volpi cinghiali



 Insetti volanti e striscianti  topi e ratti
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Caratteristiche: Mus domesticus Rattus norvegicus Rattus rattus
 

Peso Meno di 25 g Più di 250 g Meno di 250 g

Lunghezza della coda Maggiore di quella
della testa e del corpo

Minore di quella della
testa e del corpo

Maggiore di quella della
testa e del corpo

Orecchie Grandi e con qualche
pelo

Piccole, spesse, coperte
di fini peli

Grandi, sottili, prive di
pelo

Muso Appuntito Ottuso Appuntito

Colore Grigio-marrone Grigio-marrone a volte
nero, l’addome è grigio

Nero, marrone, fulvo o
grigio; l’addome può

essere bianco

Occhi Piccoli Piccoli Grandi

Feci Separate, piccole,
fusiformi o elissoidali

A gruppi, a volte
isolate, fusiformi o

ellissoidali

Separate a forma di
banana

Abitudini Si arrampica e scava
tane; vive all’ interno e

all’esterno delle
abitazioni, ma non nelle

fognature

Scava tane, si arrampica,
sa nuotare e vive sia all’
interno che all’ esterno

delle
abitazioni e nelle

fognature

Scava tane, si arrampica,
vive sia all’ interno che

all’ esterno delle
abitazioni, di rado nelle

fognature

Distribuzione Ubiquitario Ubiquitario Frequente nelle zone
portuali72
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N°
ooteche

N°
uova

Dimensioni
adulto mm)

Colore

Blatta orientalis
 

5-10 16-20 20-25 Nerastra

Blattella germanica
 

4-8 37
13-14

Giallo
-rossastro
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Blatta orientalis «scarafaggio nero»
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Ninfe blattella
germanica o
«fuochista»
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Costa della Masseta dal Pianoro di Ciolandrea 
(San Giovanni a Piro - SA)

Grazie!


